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Il 5G 
Il ruolo degli Operatori di telecomunicazioni

Cenni sulla tecnologia, sull’ecosistema di servizi al pubblico abilitato 
e sui limiti di esposizione ai campi elettromagnetici

Marzia Minozzi
Chiavari – 10 gennaio 2020
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Chi è Asstel
Asstel è l’Associazione di categoria che, nel sistema di Confindustria, rappresenta la Filiera delle telecomunicazioni
costituita dalle imprese delle diverse aree merceologiche che le appartengono, tra le quali le imprese che gestiscono
reti di telecomunicazioni fisse e radio-mobili e servizi digitali accessori, i produttori ed i fornitori di terminali-utente, i
produttori ed i fornitori di infrastrutture di rete, di apparati e di servizi software per le telecomunicazioni, i gestori di
servizi e di infrastrutture di rete, anche esternalizzati, i gestori di servizi di Customer Relationship Management e di
Business Process Outsourcing.

Asstel è una organizzazione associativa di imprese e dunque non è chiamata ad esprimere pareri scientifici.
Asstel, però, senza esprimere pareri propri, a fini divulgativi riassume nel modo più equilibrato possibile, ma
naturalmente non in modo esaustivo, le conoscenze, anche scientifiche, pubblicamente note allo stato attuale, per
alimentare una conoscenza diffusa sull’argomento: questa illustrazione è finalizzata a fornire gli elementi da
considerare nell’ambito delle istruttorie che gli enti preposti svolgeranno, con la diligenza di consueto applicata
all’accertamento delle materie rilevanti per la cittadinanza, in materia di 5G ed elettromagnetismo (CEM – Campi
Elettro-Magnetici).



12/01/20 3 3

La progressione delle tecnologie mobili
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L’utilizzo dei servizi di trasmissione dati è 
previsto in forte crescita 

Fonte Ericsson – Mobility report

La crescita del consumo è stimolata da:
• Migliori caratteristiche dei dispositivi
• Offerte commerciali per trasmissione dati sempre più competitive
• Aumento dei contenuti multimediali
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Maggiore sicurezza sulle strade, nelle città e online

Aumento di produttività nei contesti industriali e miglior gestione dei flussi 
commerciali e della conoscenzaManifattura e commercio 

Maggiore efficienza della PA e significativo risparmio di tempo per cittadini e imprese 
nella fruizione dei servizi

Pubblica Amministrazione

Completa intermodalità tra trasporti privati, pubblici e "shared"; riduzione nei tempi
dedicati agli spostamenti, accompagnata da trasporti più sicuriTrasporti intelligenti

Integrazione delle fonti energetiche; riduzione delle emissioni, dei consumi idrici e dei 
rifiuti non riciclatiEnergia e ambiente

Assistenza sanitaria integrata, ospedaliera e domiciliare, a beneficio dei pazienti e 
delle strutture di cureSanità avanzata

Sicurezza dei cittadini

Arricchimento professionale e competenze "a prova di futuro" per milioni di 
lavoratori

Occupazione e formazione 
continua

Sistema educativo Contenuti formativi e strumenti di insegnamento sempre più accessibili ed efficaci 
per tutti

FONTE: McKinsey Global Institute

5

Il futuro digitale dell'Italia può apportare grandi 
benefici alla società
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Le tre «dimensioni» per l’aumento della capacità 
di rete

Numero di oggetti collegabili
Attivare applicazioni Internet of Things: sensori per trasporti, 

manifattura 4.0, agricoltura, sanità, sicurezza……
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Le frequenze del 5G
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Lo spettro elettromagnetico
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Le Linee Guida ICNIRP 
Raccomandazioni ICNIRP

FONTE: ICNIRP - Revision of the HF Guidelines; Asstel
1 41 volt/m per 900 MHz, 61 volt/m per oltre 2.000 MHz

▪ Le raccomandazioni sviluppate nel 1998 dalla Commissione 
Internazionale per la Protezione dalle Radiazioni Non 
Ionizzanti (ICNIRP) e costantemente aggiornate nel tempo 
sono state fondamentali per definire le politiche sui limiti di 
esposizione ai campi elettromagnetici a livello 
internazionale

▪ A vent’anni di distanza, ICNIRP ha aperto una 
consultazione sulla revisione delle raccomandazioni: ad 
oggi, le conclusioni raggiunte è possibile confermare che:
‒ Le raccomandazioni del 1998 (tradotte dall'UE in limiti 

di 41-611 Volt/M) erano già adeguate alla tutela della 
salute

‒ Le linee guida del 1998 continuano a offrire protezione
verso gli effetti sulla salute
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Perché le conclusioni di ICNIRP sono attendibili

• ICNIRP è riconosciuto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.

• È libero da interessi acquisiti e il budget si basa sul sostegno concesso da enti pubblici. 

• I suoi membri non possono essere impiegati nell'industria.

• I membri sono tenuti a rispettare la politica di indipendenza dell'ICNIRP e dichiarare i propri interessi 
personali. 

• Tutte le bozze di linee guida sono rese disponibili online per la consultazione pubblica prima della 
pubblicazione finale, assicurando così la possibilità di intervenire nella loro definizione a ciascun membro 
della comunità scientifica internazionale.
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I limiti di esposizione della popolazione ai CEM

63

41-614 41-614 41-614

Requisiti più stringenti che nel resto d'Europa ▪ Gli operatori italiani sono costretti a 
creare una rete con una maggiore 
densità territoriale (un maggior 
numero di apparati di trasmissione) 
comportando:
- costi più elevati 
- tempi di realizzazione più lunghi 
- maggiore impatto ambientale 

(inquinamento visivo, consumo di 
energia)

▪ Alcuni servizi innovativi a più alti 
requisiti tecnologici non potranno 
essere sviluppati, limitando la 
digitalizzazione del Paese

Limiti di esposizione in Paesi selezionati

Volt/m▪ Le politiche sui limiti di esposizione ai 
campi elettromagnetici (EMF) sono 
suggerite da linee guida internazionali 
(ICNIRP1, WHO2)

▪ Nonostante la maggior parte dei paesi (sia 
in Europa che in altre regioni) sia in linea 
con le raccomandazioni internazionali, 
l’Italia ha imposto requisiti EMF molto più 
severi

▪ L’Italia fissa il limite per le frequenze a 6 
volt/m in aree ad alta densità – 7/10 volte 
inferiore rispetto alla raccomandazioni 
comunitarie

1 Commissione Internazionale per la Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti 2 Organizzazione mondiale della sanità
3 Teoricamente 20 volt/m in aree a bassa densità 4 41 volt/m per 900 MHz, 61 volt/m per oltre 2.000 MHz
FONTE: Elettra2000, Ministero della Comunicazione - Fondazione Ugo Bordoni, GSMA: Arbitrary Radio Frequency Exposure Limits, Asstel

I vincoli sugli EMF sono molto più stringenti rispetto agli altri Paesi europei, portando a un aumento dei costi e dei tempi 
e una diminuzione dei servizi innovativi che possono essere sviluppati
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Quali effetti per l’Italia dai limiti inferiori a 
quelli ICNIRP

• Il nostro Paese non sarà in grado di cogliere i benefici della digitalizzazione e di sviluppare i servizi 
evoluti che le reti 5G rendono possibili*

• Infatti, con i limiti vigenti saranno inutilizzabili circa 28000 siti di antenna* su 60000

– In particolare in zona urbana la percentuale di siti inutilizzabili sale al 65%*

• Questo limita fortemente la stessa possibilità di realizzare le reti 5G in tempi adeguati al mantenimento 
della competitività dell’Italia 

*fonte: Politecnico di Milano - Valutazione dell’impatto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici sui costi di sviluppo e sulla qualita delle reti 5G 
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